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Comitati di Ciampino, lettera a Veltroni, sindaco di Roma

Dal sito www.comitatoaeroportodiciampino.it Aerohabitat riprende e propone il comunicato emanato in data 1/3/2006. Sono descritte tematiche note, quali l’impatto acustico, rischio incidenti ed i sostegni/supporti alle low cost.
“Signor Sindaco di Roma,
Numerose fonti giornalistiche riportano Sue dichiarazioni che esprimono una posizione favorevole all’utilizzo dell’aeroporto di Roma Ciampino come “secondo aeroporto romano” ed esprimono soddisfazione per il grande contributo di questo aeroporto al turismo verso Roma.
Forse non Le è arrivata eco che i cittadini di Ciampino, Roma e Marino, che vivono nella grande area danneggiata dal traffico aereo dell’aeroporto, da tempo chiedono un’attività aeroportuale compatibile con la loro vita. Pur essendo certamente felici dei buoni risultati dell’afflusso turistico a Roma, siamo invece preoccupati dell’enorme traffico aereo.
Così come, a fronte di leggi chiarissime che vietano il volo commerciale notturno, restiamo sconcertati dalla “Commedia degli Equivoci” recitata da ENAC e Ryanair davanti al TAR, con il solo obiettivo di gettare fumo negli occhi dei cittadini.  L’aumento del traffico aereo nell’aeroporto di Roma Ciampino è stato del 500% (cinquecento per cento) negli ultimi cinque anni. Questo enorme incremento è avvenuto ignorando le leggi esistenti e nel completo disprezzo della vita e della salute dei cittadini residenti nelle aree di Ciampino, Roma e Marino prospicenti l’aeroporto.
Gli edifici della città di Ciampino si trovano a soli 150 metri (centocinquanta metri) dalla pista e si trovano lì da quarant’anni, non da ieri. Inoltre l’orientamento della pista stessa impone agli aerei in decollo ed in atterraggio di sorvolare a bassa quota gli abitati di Roma (da Villa Ada a Capannelle) e di Marino, con il loro carico di rumore, di inquinamento dell’aria e di rischi.
In dispregio della legge, dal 1997 ad oggi, non è mai stato installato a Ciampino alcun sistema di monitoraggio del rumore; nessuna analisi di impatto ambientale, nessuna mappa acustica del l’intorno aeroportuale e nessuna analisi dei rischi connessi al traffico aereo è stata fatta prima di decidere di dirottare decine di migliaia di voli e milioni di passeggeri annui sull’aeroporto di Roma Ciampino. 

Grazie all’inadempienza di chi avrebbe dovuto verificare la corretta applicazione della normativa vigente, l’aeroporto di Roma Ciampino è cresciuto in modo assolutamente incontrollato, ignorando le leggi dello Stato e le loro prescrizioni. Per favorire lo sviluppo dell’aeroporto di Roma Ciampino, la società Aeroporti di Roma (AdR), addirittura offre rilevanti “incentivi economici” alle compagnie aeree che decidono di portare i loro voli a Ciampino.
In base alla tabella degli incentivi offerti da AdR, pubblicata sul sito di tale società (www.adr.it), la sola Ryanair dovrebbe aver incassato nel 2005 almeno 5 milioni e mezzo di Euro come “incentivi”. Signor Sindaco, a fronte di questa gravissima e scandalosa situazione, che colpisce non solo i cittadini di Ciampino e Marino ma anche quelli della Sua città, Le chiediamo di intervenire sulla questione, aiutandoci a ricondurre la gestione dell’aeroporto di Roma Ciampino a livelli compatibili.
Le chiediamo di adoperarsi nei confronti di AdR al fine di ottenere l’immediata sospensione di ogni contributo alle compagnie aeree che atterrano a Roma Ciampino e di chiedere l’immediato trasferimento dei voli in esubero nell’aeroporto di Fiumicino.
La possibilità di questo trasferimento è stata autorevolmente confermata il 10 febbraio dal Direttore Generale della Navigazione Aerea del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Dott. Gerardo Pelosi, nel corso della trasmissione televisiva “Piazza del Popolo” della rete ROMA 1 e, successivamente, riconfermata dal Dott. Carlo Luzzatti, Direttore Generale ENAC, nel corso di una trasmissione dell’emittente radio Radio Popolare Network del 13 febbraio 2005. 
Per quanto esposto, Le chiediamo anche un incontro urgente, al fine di individuare rapide ed efficaci soluzioni alla situazione di sofferenza dei cittadini di Roma, Ciampino e Marino.”
COMITATO PER LA RIDUZIONE DELL’IMPATTO AMBIENTALE DELL’AEROPORTO DI CIAMPINO 
(il Comitato opera con la partecipazione della Pro Loco di Ciampino, Cittadinanzattiva di Ciampino, Associazione per la tutela della salute in Ciampino, Comitato di quartiere Maroncelli Centro di S. Maria delle Mole,  e con l’appoggio del Comitato Salviamo Marino, Comitato di Quartiere Spinarelli di S.Maria delle Mole Nuove, Comitato di Quartiere Morena di Roma, Comitato di Quartiere Statuario di  Capannelle, Comunità Territoriale Municipio Roma 10)
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